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• Un soggetto «in azione» nella prassi
prima che un autore di testi letterari.

• Circa 800 lettere, 58 discorsi e 21
trattati conservati, a cui si aggiungono
traduzioni da testi greci, poemi e
opere frammentarie.

• Da modello di oratoria nelle scuole di
retorica di età imperiale a figura
storica oscurata.

• Non esiste un solo Cicerone, date le
fasi tra loro difformi che si sono
susseguite nel corso della sua
biografia politica e le sue reazioni
altrettanto variabili ai convulsi
rivolgimenti del suo tempo.

La tarda repubblica
dalla versione di un uomo politico





Cic. de lege agraria 1.23
Trad. di Elisabetta Todisco



II.3 Scritta probabilmente a Roma 
alla fine di dicembre del 60



2.

Hoc igitur consule, inter eum et Cn. Pompeium et M. Crassum inita potentiae societas, quae urbi orbique
terrarum nec minus diuerso quoque tempore ipsis exitiabilis fuit. Vell. 2.44.1.

Eoque consulatus candidato et captante rem publicam invadere, conspiratio inter tres civitatis principes
facta est. Liv. per. 103 p. 101 Rossbach



13.





Emmanuel Macron, 
il presidente della 
Repubblica francese, 
martedì 21 marzo 2023 
davanti ai parlamentari
della maggioranza raccolti
all’Eliseo

Cic. Sest. 127
Trad. di Elisabetta Todisco





«Il populismo è fin troppo popolare. La parola – se non anche la cosa –
rimbalza di continuo nei discorsi dei politici, tracima sui media e nel web,
ci casca addosso ogni momento. Già, ma che diavolo significa? Le parole, a
usarle troppo spesso, subiscono una sorta d’azzeramento semantico,
come dicono i linguisti: diventano suoni, non concetti. È successo alla
parola ‘democrazia’ […] Sta succedendo al populismo, tanto che ormai
viene squadernato come un calendario: populismi di destra o di sinistra, di
lotta o di governo, nuovi di zecca oppure stagionati […]

Sta di fatto che questo fenomeno, oggi come ieri, non si lascia inquadrare
in precise gabbie concettuali. Ha tratti mutevoli, cangianti. Tuttavia
qualcosa nel populismo si ripete, impermeabile alle ragioni della storia. In
primo luogo un elemento nazionalista (oggi diremmo ‘sovranista’). Poi la
critica all’establishment, alle classi dirigenti, sempre bollate come
parassitarie e inette. Inoltre una concezione primitiva della democrazia,
senza filtri, senza mediazioni, senza le lungaggini delle procedure
parlamentari. E infine la presunzione di rappresentare il «vero» popolo. I
am your voice, proclamava Trump durante la sua campagna elettorale. Un
popolo omogeneo, indistinto, compatto nell’avversione all’altro da sé,
dunque in primo luogo nell’avversione agli altri popoli. Tutto l’opposto
della concezione pluralistica della società, che è il presupposto delle
democrazie».



La politica interna negli anni cinquanta del I sec. a.C. 
• Il cosiddetto primo triumvirato (60)

• Il consolato di Cesare (59)

Lex Vatinia sul proconsolato quinquennale di Cesare in Gallia.

• Il tribunato di Clodio(58)

Cicerone in esilio.

• La cura annonae di Pompeo (57)

• Gli accordi di Lucca (56)

Ratifica del primo triumvirato.

• Il secondo consolato di Pompeo e Crasso (55)

• Assassinio di Clodio. Pompeo consul sine collega. (52)
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